
«Gli uomini hanno cambiato il clima
Ora devono imparare a conviverci»
II capitano Paolo Sottocorona, ospite oggi nella maratona della rassegna, analizza le nostre paure
«Con l'aumento delle temperature, aumentano anche le piogge. Ma il problema è quando e quanto»

PISTOIA

«Non esistono più le mezze sta-
gioni»>: verità o dicerie popola-
ri?
«Potremmo dire che non era ve-
ro prima ma che lo è diventato
adesso. Le stagioni non sono
mai state precise, c'è sempre
stata oscillazione. Ora essendo
divenuti evidenti gli effetti del
cambiamento climatico con
questa maggiore irregolarità
del tempo e quindi delle stagio-
ni, queste convinzioni sono di-
ventate drammaticamente ve-
re. Premonitrici».
Cos'è e cosa non è il cambia-
mento climatico?
«Qualsiasi cosa succeda oggi di-
ciamo 'è colpa del cambiamen-
to climatico'. Un capro espiato-
rio perfetto. Il che nel comples-
so è vero perché oggi lo si vede
e lo si sente di più, ma le irrego-
larità come dicevo sono sempre
esistite. Facendo un esempio:
se la prossima estate sarà torri-
da questo non significa che la
colpa sia del riscaldamento glo-
bale; potrebbe anzi succedere
al contrario, proprio per quell'ir-
regolarità, che la prossima esta-
te sia fredda e piovosa. Se pren-
do il caldo di questa estate co-
me testimonianza del cambia-

mento climatico faccio un erro-
re di metodo. Se l'estate ancora
successiva sarà fredda allora il
cambiamento climatico non esi-
sterebbe più? No, ovviamente.
E a proposito di riscaldamento
globale, va anche chiarito che
la temperatura media del piane-
ta non salirà ovunque. Oggi ab-
biamo il problema della siccità
da un lato e delle alluvioni
dall'altro. È un quadro dramma-
tico: oggi la media delle piogge
in Italia, tra i 600 e gli 800 millili-
tri l'anno, spesso si concentra in
pochi episodi. Dovessimo fare
una previsione per l'Italia, in ge-
nerale il Sud Europa, possiamo
pensare che aumentando le
temperature medie aumente-
ranno anche le piogge. Il proble-
ma è quando. E quanto».
Oggi sembra che debba esse-
re il clima ad adeguarsi all'uo-
mo...
«Noi cambiamo il clima e poi
non sappiamo adattarci a quel

L'EVOLUZIONE

«Nel giro di 150 anni
abbiamo fatto
crescere del 50%
la quantità di Co2
nell'atmosfera»

clima da noi stessi modificato.
Chi dice che quel che sta acca-
dendo non dipende dall'uomo
dice una sciocchezza. Forse
uno 0,2% del riscaldamento glo-
bale va imputato ad attività sola-
ri. Ma il grosso lo abbiamo fatto
noi. La prova sta nei reperti fos-
sili che raccontano di cambia-
menti climatici avvenuti in dieci-
mila anni. Adesso nel giro di 150
anni abbiamo aumentato del
50% la quantità di Co2 presente
nell'atmosfera, i ghiacci dell'An-
tartide non hanno mai subito va-
riazioni così rapide. I rimedi?
Questa è tutta un'altra faccen-
da che deve vincere resistenze,
inerzie e problemi di tipo tecni-
co e geopolitico».
Il linguaggio è cambiato: sen-
sazionalismo o che altro?
«C'è un diverso approccio agli
eventi estremi. Sta prendendo
piede un pressappochismo sen-
sazionalistico. 'Bomba d'acqua'
non significa niente. Ogni feno-
meno ha il proprio nome. Se par-
lo di nubifragio non è opinione,
sono numeri, calcoli. Vedo una
certa disonestà e scorrettezza
nello sparare titoli come 'estate
rovente' o 'inverno gelido'».
Com'è cambiata la sua profes-
sione negli anni?
«Da un lato il forte sviluppo del-
la tecnologia ha rivoluzionato la

previsione quotidiana anche a
breve termine, dall'altro si toc-
ca con mano questa irregolarità
del clima. A volte succede l'im-
prevedibile e i dati di cui dispo-
ni non sono sufficienti. Le rego-
le del gioco sono cambiate».
Che rapporto hanno gli italia-
ni con la meteorologia?
«Negli ultimi decenni c'è stata
un'aumentata attenzione e ri-
chiesta di rassicurazioni rispet-
to al tempo, fenomeni che han-
no origini anche di tipo sociale.
Poi c'è questo sovraffollamento
di previsioni. Non è possibile fa-
re una previsione su un giorno
ora per ora, neanche col micro-
clima o su una singola città. Pre-
visioni entro i 5-7 giorni sono
oneste, tutto il resto è imbro-
glio. C'è molta attenzione ma
poca educazione».
Lei che rapporto ha con la na-
tura e ciò che è ambiente?
«Vivo in campagna, vado a vela,
la natura la apprezzo. Non sop-
porto chi va al mare o in monta-
gna si riempie l'anima e gli oc-
chi e se ne va lasciando i rifiuti.
Poi c'è la parte consapevole,
per il lavoro che faccio. E quindi
sono molto preoccupato. Da cit-
tadini, possiamo solo mantene-
re il nostro pianeta al meglio
che possiamo».

linda meoni
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La lezione
al Bologninini

SI PARTE ALLE 17

Capitano Paolo Sottocorona
«II clima è cambiato e noi?»

Oggi alle 17, al Teatro
Bolognini, il meteorologo Paolo
Sottocorona terrà una lezione
sul tema «Todo cambia. Il clima
e il tempo cambiano e noi?».
Si parlerà della attendibilità
delle previsioni, di come
persista un certo
pressapochismo nel raccontare
ancora il clima, spesso
utilizzando titoli
sensazionalistici ma poco
centrati sulla realtà. Il
cambiamento climatico è in
atto, noi ne siamo i maggiori
artefici, ed è arrivato il
momento di prenderci le
nostre responsabilità.
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